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 Norme & Tributi 

chiesto il contributo, la cui eroga-
zione – tranne che per i percettori di 
reddito di cittadinanza (Rdc) – non 
avviene d’ufficio ma richiede, in 
presenza dei requisiti di cittadinan-
za, residenza e soggiorno indicati 
nell’articolo 3 del Dlgs 230/2022, 
una domanda presentabile diretta-
mente sul sito Inps tramite il servi-
zio «Assegno unico e universale per 
i figli a carico» con Spid almeno di li-
vello 2, Cie o Cns. In alternativa, si 
può contattare il numero verde 
803.164 (gratuito da rete fissa), il 
numero 06 164.164 (da rete mobile e 
a pagamento) o affidarsi ai servizi 
telematici gratuiti dei patronati.

Lo scenario
I dati sui primi tre mesi di funziona-
mento del nuovo strumento, resi no-
ti questa settimana dall’Inps (si veda 
il Sole 24 Ore del 1° giugno) confer-
mano la bontà dei risultati già conse-
guiti: al 30 maggio oltre cinque mi-
lioni di domande presentate hanno 
coinvolto più di otto milioni di figli, 
a cui si stima possono essere aggiun-
ti altri 500mila appartenenti a fami-
glie con reddito di cittadinanza. 

È un biglietto da visita importante 
per una misura che intende essere 
universale e in quanto tale viene ero-
gata avendo come unico parametro 
la condizione economica del nucleo 
familiare, interessando un perime-
tro più ampio di soggetti a prescin-
dere dalla loro condizione lavorati-
va. Una misura che, partendo da 
questi presupposti e in un’ottica di 
semplificazione, ha assorbito il pre-
mio alla nascita o all’adozione, l’as-
segno ai nuclei familiari con almeno 

tre figli minori, gli assegni familiari 
ai nuclei familiari con figli e orfanili 
e l’assegno di natalità e le detrazioni 
fiscali per figli fino a 21 anni.

Domande in assenza d’Isee
Il termine del 30 giugno sarà rile-
vante anche per chi abbia presenta-
to domanda di assegno all’Inps in 
assenza di Isee valido e che per que-
sto motivo ha ricevuto l’importo 
minimo previsto per tutti i nuclei ri-
chiedenti (50 euro per i figli minori 
e, in particolari casi, 25 euro per 
quelli maggiorenni a carico fino a 21 
anni). L’assegno unico si caratteriz-
za, infatti, per una quota modulata 
in modo progressivo che va da un 
massimo di 175 euro per figlio mi-
nore con Isee fino a 15mila euro a un 
minimo di 50 euro per figlio minore 
in assenza di Isee o con Isee pari o 
superiore a 40mila euro.

Le famiglie interessate potrebbe-
ro non essere poche: secondo i dati 
Inps relativi al trimestre marzo-
maggio il 23% delle oltre 5 milioni di 
domande presentate è stato, infatti, 
inoltrato da soggetti senza Isee. Per 
ottenere i conguagli dei mesi prece-
denti, costoro dovranno predisporre 
una Dsu entro fine mese, magari con 
l’ausilio di un Caf, e modificare la ri-
chiesta precedentemente inviata: in 
caso di inoltro da luglio in poi l’even-
tuale maggiorazione decorrerà dal 
mese di presentazione.

Modello integrativo con Rdc
Affinché abbia efficacia retroattiva, 
entro il 30 giugno anche i nuclei 
percettori di reddito di cittadinanza 
con assegno unico potranno inol-

su tre formule, ognuna delle quali 
presenta una serie di vantaggi per 
aziende, professionisti e contri-
buenti. Alla diretta di Telefisco 
Base del 15 giugno si aggiungono 
le formule Plus e Advanced. È pos-
sibile scegliere le  modalità di par-
tecipazione collegandosi all’in-
dirizzo www.ilsole24ore.com/
telefisco-giugno. 

Ma andiamo con ordine. Con la 
formula Base è possibile assistere 
gratis in streaming alla diretta del 
15 giugno dalle 9 alle 13 e ottenere 
4 crediti formativi (l’accredita-
mento è in corso con le categorie 
professionali dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili, con i 
consulenti del lavoro, e con le asso-
ciazioni  dei tributaristi). Sotto esa-
me i principali temi del momen-
to: dalla fattura elettronica alla di-
charazione sugli aiuti di Stato, dai 

sostegni alle imprese agli ultimi 
controlli sulle dichiarazioni. Possi-
bile poi inviare quesiti agli esperti 
del Sole 24 Ore (il forum aprirà fra 
pochi giorni).

Alla diretta si aggiungono tre 
webinar dedicati, rispettivamente, 
ad approfondimenti mirati su 
Adempimenti Iva; Dichiarazioni e 
Bonus edilizi.   

Telefisco Plus dà la possibilità 
di assistere, senza vincoli di orario 
e potendo organizzare il proprio 
tempo, - al prezzo  di 24,99 euro - 
alla registrazione delle relazioni 
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LA MISURA
Il via dallo scorso 1° marzo
L’assegno unico universale, 
introdotto dal Dlgs 
230/2021 dallo scorso 1° 
marzo, è un sostegno 
economico alle famiglie 
attribuito per ogni figlio a 
carico fino al compimento dei 
21 anni (al ricorrere di 
determinate condizioni) e 
senza limiti di età per i figli 
disabili

trare il modello integrativo «Rdc-
Com AU», in grado di maggiorare 
l’entità dello stesso  grazie a infor-
mazioni non note all’Inps.

Si tratta di un adempimento im-
portante, considerato che i dati sui 
percettori di reddito di cittadinanza 
in possesso dell’Istituto molte volte 
non sono in grado di fotografare 
l’esatta situazione del nucleo inte-
ressato e questo spiega probabil-
mente perché per il mese di marzo 
siano stati erogati gli assegni dal-
l’Inps solo a circa 322mila nuclei in 
cui sono presenti entrambi i genitori, 
limitatamente alla quota per i figli 
minorenni e/o i figli maggiorenni 
disabili e a quelli composti da un 
unico genitore per i figli minorenni 
e/o maggiorenni disabili nei limiti 
del 50% dell’importo spettante.

Servirà, invece, l’invio del model-
lo integrativo con un figlio maggio-
renne a carico fino a 21 anni rispetto 
al quale sussistono i requisiti previsti 
dal Dlgs 230/2021 per il percepi-
mento dell’assegno o, ancora, in pre-
senza di nuclei complessi o per il ri-
conoscimento della maggiorazione 
compensativa spettante per la pre-
senza nel nucleo di genitori entram-
bi titolari di reddito da lavoro.

Anche in questo caso la mancata 
presentazione del modello entro il 
30 giugno comporterà la sola perdita 
degli arretrati: il documento può es-
sere infatti inviato da marzo di ogni 
anno e fino al 28 febbraio dell’anno 
successivo, ragion per cui da luglio la 
prima erogazione dell’integrazione 
avverrà il mese dopo rispetto a quel-
lo in cui il modello è stato presentato.
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Speciale Telefisco  fa il pieno di opportunità

Dai chiarimenti degli esperti 
del Sole 24 Ore alle risposte
 ai quesiti dei partecipanti 

In agenda il 15 giugno

Charimenti sui dubbi da parte de-
gli esperti del Sole 24 Ore,  crediti 
formativi, webinar di approfondi-
mento, commenti sui temi più im-
portanti del momento, risposte ai 
dubbi fatti presenti dai lettori e 
dai partecipanti. 

Speciale Telefisco, in agenda il 
15 giugno in diretta streaming 
dalle 9 alle 13, fa il pieno di oppor-
tunità, calibrate a seconda delle 
modalità di partecipazione. La 
manifestazione, infatti, si svolge 

del 15 giugno e a un webinar a scelta 
fra quelli citati in precedenza, otte-
nendo 5 crediti. Oltre a tutte le op-
portunità offerte per chi accede 
alla formula Base si avrà anche di-
ritto all’accesso a Nt+Fisco dall’ac-
quisto fino al 16 luglio.  

Con Telefisco Advanced, al  
34,99 euro, si potrà assistere, sem-
pre senza vincoli di orario e poten-
do organizzare il proprio tempo, al-
le relazioni del 15 giugno e ai   tre  
webinar su Adempimenti Iva; Di-
chiarazioni e Bonus edilizi, otte-
nendo 7 crediti. Inoltre si avrà dirit-
to, oltre a tutto quanto previsto con 
la formula Base,  a Nt+Fisco  fino al 
16 luglio e all’accesso all’Archivio 
Esperto Risponde Fisco dal 16 giu-
gno per due mesi. 
Le formule Plus e Advanced saran-
no disponibili dal 20 giugno.
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Assegno unico, per gli arretrati
domande entro il 30 giugno

Per le richieste dal 1° luglio
nuova misura in pagamento
a partire dal mese successivo

Termine ultimo a fine mese
anche per i conguagli non
ottenuti in assenza di Isee

Mauro Pizzin

Andranno presentate all’Inps entro 
il 30 giugno le domande per l’asse-
gno unico universale recuperando 
gli arretrati dallo scorso marzo, 
mese in cui è diventato operativo il 
sostegno economico alle famiglie 
introdotto dal Dlgs 230/2021. Per 
le domande dal 1° luglio, infatti, 
l’assegno verrà riconosciuto dal 
mese dopo.

Si ricorda che l’assegno unico 
spetta per ogni figlio minorenne e 
maggiorenne a carico fino al compi-
mento dei 21 anni (in determinati ca-
si) e senza limiti di età nel caso di figli 
disabili, nonché nel caso di una sola 
persona se titolare di pensione ai su-
perstiti da lavoro dipendente con età 
inferiore a 18 anni o, se maggioren-
ne, inabile al lavoro (cosiddetti nu-
clei orfanili, a cui viene equiparato il 
nucleo composto dal solo coniuge 
superstite minore di età o inabile). 

Entro fine mese potrebbero 
emergere così nuclei familiari “ri-
tardatari” che non ancora hanno 

Sostegni alle famiglie

Valore dell’erogazione legata alle condizioni economiche del nucleo familiare
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le condizioni
Erogazione su domanda
L'importo dell’assegno varia in 
base alla condizione 
economica del nucleo familiare 
sulla base di Isee valido al 
momento della domanda, 
tenuto conto dell’età e del 
numero dei figli nonché di 
eventuali situazioni di 
disabilità dei figli. Ai percettori 
di reddito di cittadinanza è 
corrisposto d’ufficio dall’Inps
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La procedura
Istanze annuali
La domanda per l’assegno va 
presentata dal 1° gennaio di 
ogni anno per il periodo tra 
marzo dell’anno di 
presentazione e febbraio di 
quello dopo da uno dei due 
genitori con responsabilità 
genitoriale a prescindere dalla 
convivenza con il figlio e dai figli 
maggiorenni aventi diritto
per la loro quota
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a chi spetta
Nuclei con figli e orfanili
L’assegno unico spetta ai 
nuclei con figli e orfanili. 
Rimangono invece gli Anf per i 
nuclei composti da coniugi non 
legalmente separati o dagli 
uniti civilmente e/o da fratelli, 
sorelle e nipoti sotto i 18 anni o 
a prescindere dall’età in caso
di soggetto inabile, orfani
dei due genitori e senza diritto
di pensione ai superstiti

Il perimetro di applicazione degli Anf

Decorrenza
Le regole riguardano le 
domande di Anf presentate per 
periodi dal 1° marzo 2022

Beneficiari
O  Lavoratori dipendenti del 
settore privato e lavoratori 
titolari di prestazioni da lavoro 
dipendente;
O lavoratori domestici e 
domestici somministrati; 
O lavoratori iscritti alla gestione 
separata di cui all'articolo 2 della 
legge 335/1995; 
O lavoratori di ditte cessate, 
fallite o inadempienti; 
O lavoratori agricoli a 
pagamento diretto Anf; 
O percettori di Naspi; 
O percettori di Cigo/Cigs/Cigd/
Cisoa/Aso/Ais/Ima; 
O beneficiari di prestazioni 
antitubercolari; 
O lavoratori in aspettativa 
sindacale; 
O marittimi sbarcati per 
infortunio o malattia; 
O lavoratori socialmente utili 
(Lsu) e Titolari di assegno Asu a 
carico del Fondo sociale 
occupazione e formazione; 
O percettori di altre prestazioni 
previdenziali per cui è prevista la 
corresponsione dell’Anf

Requisiti
Il nucleo familiare del 

richiedente è composto:
O dai coniugi, con esclusione del 
coniuge legalmente ed 
effettivamente separato;
O dai fratelli, dalle sorelle e dai 
nipoti, di età inferiore a 18 anni 
compiuti ovvero senza limiti di 
età, qualora si trovino, a causa di 
infermità o difetto fisico o 
mentale, nell’assoluta e 
permanente impossibilità di 
dedicarsi ad un proficuo lavoro, 
nel caso in cui essi siano orfani 
di entrambi i genitori e non 
abbiano conseguito il diritto a 
pensione ai superstiti.
Nel nucleo familiare non deve 
essere presente:
a) un figlio minorenne a carico;
b) un figlio maggiorenne a 
carico, fino al compimento dei 
21 anni di età, per il quale 
ricorra una delle seguenti 
condizioni:
1) frequenti un corso di 
formazione scolastica o 
professionale, ovvero un corso 
di laurea; 2)svolga un tirocinio 
ovvero un’attività lavorativa e 
possieda un reddito 
complessivo inferiore a 8.000 
euro annui; 3)sia registrato 
come disoccupato e in cerca 
di un lavoro presso i servizi 
pubblici per l’impiego; 4)svolga 
il servizio civile universale;
c) un figlio con disabilità a 
carico, senza limiti di età

Rivalutazione dell’1,9%
per gli assegni al nucleo
familiare ancora erogati

Nella circolare Inps 65/22
gli importi per l’annualità
luglio 2022-giugno 2023 

Gli altri strumenti

Barbara Massara

In seguito all’introduzione dell’as-
segno unico universale, gli assegni 
per il nucleo familiare (Anf) ex Dl 
69/1988 e gli assegni familiari ex 
Dpr 797/1955 sono ancora fruibili 
dai nuclei senza figli. Sono infatti 
stati abrogati dal 1° marzo scorso so-
lo gli Anf dei nuclei con figli e quelli 
in favore dei nuclei orfanili, costitui-
ti solo da figli (minorenni o maggio-
renni inabili) senza genitori, sosti-
tuiti dalla nuova misura.

Sopravvivono invece le prestazio-
ni degli Anf per i nuclei composti da 
coniugi non legalmente separati o da-
gli uniti civilmente (in quanto equipa-
rati ai coniugi), e/o da fratelli, sorelle 
e nipoti di età inferiore a 18 anni o a 
prescindere dall’età in caso di sogget-
to inabile, orfani di entrambi i genitori 
e senza diritto di pensione ai supersti-
ti. Lo ha confermato anche l’Inps, da 
ultimo nella circolare 65 del 30 mag-
gio 2022 con cui ha comunicato la ri-
valutazione dell’1,9% dell’importo de-
gli Anf “residui” per l’annualità luglio 
2022-giugno 2023: sono state, infatti, 
aggiornate e pubblicate solo le tabelle 
dalla 19 alla 21d, rappresentative delle 
situazioni familiari residuali che an-
cora beneficiano degli Anf.

I soggetti appartenenti a tali nuclei 
potranno presentare all’Inps la do-
manda degli Anf per la nuova annua-
lità 2022-2023, seguendo le regole 
previgenti all’introduzione dell’asse-
gno unico universale.

Fermo restando la differenziazio-
ne della misura in funzione del nu-
mero dei componenti e del reddito 

complessivo familiare, il diritto agli 
Anf, in assenza di indicazioni contra-
rie dell’Istituto, continua quindi a es-
sere soggetto alla condizione che al-
meno il 70% del reddito sia costituito 
da lavoro dipendente. 

Inoltre, come illustrato nella cir-
colare 34/2022, esistono ancora 
molti casi in cui il diritto alla presta-
zione è subordinato alla preventiva 
autorizzazione dell’Inps, per ottene-
re la quale il richiedente deve inol-
trare una specifica domanda tramite 
la procedura telematica “Autorizza-
zione Anf” corredata della docu-
mentazione necessaria

Dal 1° marzo l’autorizzazione con-
tinua a essere chiesta in presenza di 
fratelli, sorelle e nipoti con i requisiti 
di legge per accedere agli Anf, o nei 
nuclei in cui vi siano componenti ina-
bili, quindi nella maggior parte dei ca-
si ancora beneficiari della misura do-
po il 28 febbraio scorso.

Anche dal punto di vista del paga-
mento le regole sono rimaste invaria-
te: la prestazione sarà anticipata in 
busta paga dal datore di lavoro in fa-
vore dei suoi dipendenti o dall’Inps 
nei casi in cui è previsto il pagamento 
diretto (come per gli ex dipendenti di 
società cessate o fallite, i lavoratori 
domestici, i percettori di Naspi o di in-
tegrazioni salariali, i lavoratori iscritti 
alla Gestione separata Inps). 

Le aziende dovranno quindi conti-
nuare a prelevare dal sito dell’Istituto 
i files con i nominativi dei dipendenti 
beneficiari e i relativi importi spettan-
ti, erogarli in busta paga, e recuperare 
le somme anticipate esponendole a 
conguaglio all’interno del flusso 
Uniemens, utilizzando i medesimi 
elementi e codici.

Per quanto concerne gli arretrati 
degli Anf con figli, poiché il diritto agli 
stessi si prescrive in 5 anni, entro lo 
stesso termine sarà possibile richie-
dere all’Inps la prestazione maturata 
fino al 28 febbraio 2022 anche in favo-
re di nuclei con figli o orfanili.
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per iscrizioni 
e info

All’indirizzo 
www.ilsole24ore.co
m/telefisco-giugno 

tutte 
le informazioni

Aiuti alle imprese
Rinegoziazione mutui 
per l’agricoltura e la pesca —p.28

L’avvocato generale
Contraffazione di alta moda, 
Amazon non responsabile —p.30

partita aperta
L’intermediario non risponde per la 
vendita di prodotti contraffatti: 
queste le conclusioni dell’Avvocato 
generale della Corte Ue. Ma  la giuri-
sprudenza Usa e i nuovi regolamenti 
Ue muovono in altra direzione.


